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' _ • : ^ 

I h ' 

1 ^ . .:!jl--j;^^W.^,';^'^-'tsi|,; ir^S'i i^^-. 
-—v 

T ' - -

n ^ l 

5r3±i-
Vene 

apre ivBogucnti Abbonamenti con^.preniigrsa-
ivAÌti slraordiiiarii. 

r t 

:^mm 

f\Vf 

Da 1 Giugao. 187§ al 31 Maggio 1877 
,. Anno Sem. Trirn; 

PADOVA a 
Franeo nel Regno 

> « ' 

1 ^^S» 

L'Abbonamento per un intero anno dà di^ 
r i t t o ' ad imo dtìì sejruenti: 

• 

1° il dottor >ln/onio, dei sig! G. Ruffini. 
M^'^WortctM, di Federico Gerslacker. 
S^ II' i^ó'manzo di im vedovo, di S. Far ina. 
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banchetto nazionale. Il nepotiamo edf^l faXPT̂  
riti^mo fur,onQ.spi<3gati: nollfi più larga stì^ìa. 

,Per tutti «luesti protetti si ; tròA#^lteimra;. 
!ai loro riguardi.fu giustiiiiia :,l'̂ a^ né la': 
quistione finanziaria fece capolino.^ 

Per quale ragioncj dunque, taluni rprctcn-
ono ed altri _aspirono alla esclusione, dei J 

combattenti v e n e r e romani soltanto? Forsey* 
\ che i veneti e romani hanno demeritato della 

patria'? È odio,-è avversione per *pf' stréfttii 
campioni delle due grandi epopee (le difese 
di Roma e Venezia) che tramandei'a:nno ai 
posteri la gloria italiana, oppure cosa è'? Que­
sto abuso di due pesi è, due misure, questa 
disuguaglianza'd'ì trattamento, ronorèvòle^^òr-
rispondente se ne persuada, offendono grave-
;menteià giustizia ^distribuit'ivav E tanto più 
la offendono Oggidì, ili cui ^dovrebbe essere 
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.Sopra: questa;^ ih t tossan te ' questione, 
.delia quale dovrà fra non molto occuparsi 
la- Carnera^ riceviamo t i n^^có l l j ic!ie%irl 
a combattere le idee espì-^ISs^ daLaost ro 

egrègio corrisponderite da HóinaJ 

« È ^ l ^ É ^ M ^ & ^ i i ? ^ ^ ^ ^ ^ ^ sempre, 
d'accordò' cól^nostro egregio .corrispoii-, 
^e^^te, f ^ { ^ m o ' voti perGliÀ;4iteftmer£k 
sciolga là ijtìestione senza ledere i diritti 

K̂di chichessia. - / " • •.•, -... :', ; ; •. . ^ 

Il corrispondente romano \del BdcòìiigUone,, 
î jleila lettera 2* corr. inserita nel nuni. l i s j 
spezza una lancia a dannò dei combattenti 

*dei ìsm-m. : . . • ' 
Egli non^,darebl)e doroimeppWl'indem^^^ 

con gonfia espressione dalla Comitnissione par-
;4arqentare: strombazzata col titolo dî  Hcom^ 
"'"pensa mizionale. Belle parole, artificialmente 
sostituite alle voci oarità, elemosinay sussìdio. 

sSe non altri, ìiln^eno se né : avvantaggìérà i\ 
^dizionario dpi sinonirail . ^ ^̂  

,J[.;cQrrispoHdéhteiromano stabiH^ che i 
superstiti non feriti, aani e robusti, non hanno^; 

|per: nulla diritto d iveder ricompensato 'a 
'(luaUrinì, il loro patriottismo; impei^bcchè, 
'igailS^^? il patriottismo npn^ ha e'non può 
avere altra ricompensa air infuori deUa sod-

^ l̂isfìizione ideila propria coscienza, e dell'am-
mirazione dei buoni cittadini. 

Questo si chiama scrivere pur di Bcnvere-
qualche cosa, però con ,o|iesa alla .̂= giustizia 
àistiùbuitiva#|g|^ diritto, e: genza tener conto^ 
che_la: spcldisftifZione dellfi coscienza èdlpario 
dell'Emma,;e che l'ammirazione dei cittadini, 
"el .gso eoncreto, è un'atroce ironìa, impe^. 
rocchO^per «on^ pochi superstiti,,né sani, TÎ V. 
robusti, ia quistione,della reintegrazione nei 

lam^^v$|, ipngrfvql^ .corrispondente, è qui-; 
stionq! di giustizia distribuitiva, di divitto, o 
di fame insieme,;©-do proviamo. 

Perchè i^supqrstiti ^r'Iipttìa e Venezia.non 
dovessero compartecipare RII^ rip#fzìone, con-

I veniva cho questa pon fosse stata iniziata. Al 
I cotì^vio; ,tit;OvÒ '̂̂  e generale applica­

zione- Tutti gl'italiani i quali, dagli eserciti 
(loi governi esautorati, si shuiciarono nella 
livoìuzione e, perdejLtei'o'la posizione ed il 
pane, furono^ riammessi nei diritti acquisiti 
sótt6 i Grov̂ r̂ni proiyvisoî j,;. in-, qualche re-

I gione, anzi, coh raumento di un grado. E vi 
ò di più. Tutti gli arruffa-compensi, in gran 

njiiU'to sedicenti patriotti, furono ammessi al 

J ìù esplicitamente diremo : essi 4oi:^andano 1 
pane che onoratameli^;, si acquistavano opos-
sedevàrio; e che la patria, in berféMèî enza dì 
laveria servita, lóro pertinaceinento dinìega. 
Chi può coscienziosamente combatterci? Ohî  
ùò sentirsi il coraggio di gittar loro contro 
ultima pietra? 

:, La sorte a cui furono ridotti é un'onta che 
pesa:,^wlla>Nazione, ê  la'Nazio)tii9 cleve'g#-
garséftè con una riparazione pronta'è pierìa, 
semon'Vuole'che la storia registri la sua in­
gratitudine ed ingiustizia. 

-E mn è' sufficiente a questo scopo itt^pro-
getto dì lègge ora adottato dalla commissione 
parlamentare. Una indennita^fo, eon^^role :ia 
sensazione ma séttipre- speciose, una^icdm-
pensa nazionale ridótta ài termini di un as* 
seghe aUa persona (sia pure vitalizio) non 

compito del Ministero deUa'lmistra dì ripa-*%^^disfa il débito della nazione, vuoi pòrche 
rare (ma ^completamente) anche all'inqualifi­
cabile procedimento-dei Ministèri della con­
sorteria. .mm^~: • : •••-'-'•••• /. • '̂  ••̂ "' '•' 

He creda che la riparazione sia chièsta ed 
accet ta ta come u h ' a t t o di grazia. No, e^sa si' 
appoggia al diritto . pièno ^e'indiscutibile, a 
quel : dir i t to eh' egli, il corrispondente^ oggidì 
ai s tudia d i disconoscere. •••••''' • 
: Coloro che insistono per Una ripara'zìòn'è' 

completa sotto, cittadini che del servizio mili­
tare avevano formato la propria carriera; e ' 
che si pronunciaroiip cóntroJjispettivi .00-, 
verni onde scaccia!̂ -|̂ jJot straniero, esautorare 
i dominatori di razza barbara, ed' ahbattere 

• V'àsspluti^nao, m9,;;jCol-fermò proposito dì ser-' 
VÌre, in continuazione ,di carriera militare, uh 
governo nazionale grande, libero, indipen­
dente. Pretendere che questi uomini (molti già' 

' ^ ì ^ ' ^ ' f • • 
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\ Vedete un pÒ' come i moderati nórxjpdssè-, 
deVano^^afiUtto'la:'sciehza,^plel ;éóvernflJ'"(Stó?'^ 

di qitknto potessero giovare póròìiè'oÌYéncfe-'^^ 
vano addiri t tura la coscienza, del paese, m a 

t;muvc non penèàvono mai ad abolini — nello 
Stesso modo che non pensarono .mai, a p r e - , 
seh'tai^è un progetto"cU legge éHe. allargasse^ 

^c fe | ^ i f c t i t i à ! s im«:me^ ie , il,,sMÌÉra|ìf . ^ p t ^ P : 
rate. Ognuno comprende che se, lo avessero sa­
puto fai*è in tcihbb ed a luogo, i lord avversari ' 
non raccoglierebbero oggi gli allori della mof, 
ra l i tà^ètfe l la popolaritàv _ ^ " !" ' 

: A proposito dèlia ' legge SÙU'allargamento^ 
del éuf«iÒ"^ ctM^oMo, debW*iwÌ" ' c ì^e • m?: 

pute di elemosina e sta al disotto deldìrittOj^ 
vuoi perchè priva;,l |^Gdfìye del, | | e p f t ^ che 
seco, pprta-; i l reftle trattatnìSfeidnp^Ésn^^ 
;::I supersti t i ; deille guerre combattute ; nel 

1848-Ì9 si dividono in due distinte categorìe: > 
uomini di carriera, e combattenti dì occasib-
we. E, quando dìciamq uomini di .carrieva,,Àn:̂ >,.̂  
tendiamo, non soltanto ri miUtai|i,wia eziandio 
gli addetti ad /a l t r i ràmif doU'fflmrriinislraziòne 
dello Stato, che nel 1848-49 si . consacrarono 
alj^ervizio de l l e , a rmi in di/osa della :patria, 
eì)&ro promozionij p. unirono sul lastrico. Il 
progetto di legge dell'on., Alvisi fa piena r a ­
gione ai primi, contempla i secondìj^^e com­
prende tutto intiei:oJLseparato-progettp.;^^lH 
Ton. Bertani . Perchè fu ripudiato ? Forse per 

r increbbe moltissirno di! aver visto còme ìf 
ministero abbia creduto di, scegliere Ì onore-
vele Correnti- quale suo rapf)resentante,;5p^r 
t ra t t a r^^H' i^a r ig i i ì t ^ùes t iohk ayii^-r&ditì^ 
-^^--^^'^iliintrbdursì n t ì la : C(ftveKzióh0"(^ 

- •1 

,$Ì^4m'.-^ 
'onor. Correnti è stato nominato relatore 

clalla Commissione reale incaricata di studiai;e 
quali riforme siano, da introdursi nel^^ìegge, 
elettorale. Ebbene, io temo -— eÌ;tìo'l§'^^^^ 
ragioni'di temerà ^ . c%^da 'gita'-ìr*!Parifli 
do l im afeputiÉtÒ l̂di Hilat^ofe^^^iiìi^o^tìle- 7 
gaia come un pretesto pei' far credere che ' 

. - - • ' " • ^ ' • 
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circondati di famiglia) si slanciassero nel vor­
tice della i^^^luziohe coirinj-endi'f^énto dì sa- • 
grifìc^re alla patHa l'uuioÓK:pane delia loro 
sussistènza, è pretendere r^impossiBile- Anzi' 
diremo ,che alla patria stessa non sarebbe-
permesso di a ^ ^ i | p | ^ n t | , f ^ p e g i ^ z i o ^ ' ' 

Laonde non^èbòiftìna pretesa estempóranaa, 
bensì con fondamento di diritto, che essi di-

ìmkndauò ptirairichtè e iséitìplicemetite iV pane 
pèrduto. E chi .si limita a dimandare soltanto 
'il poco che gii\ possedeva, e che si acquistò 
esponendo la propria vita, ha titolo-egualmente 
alia soddisfazione delta propria cos^ienzaj ó 

%lj'ammij^|i?:,ione4ei cittadini. .^ 
j^^biapnp detto, eh' è anche; questione di 

fabe, e purtroppo e così., Molli di questi de­
relitti, già fatti vecchi,' ed aicciaccati, ver^ 
sano in istato di :assoluta miseria, ;.e non in-
'freq.uenteineate,.iottauo;^còUa fame.. ' ' 
V Vigentedadopi^inazione austriaca trovarono 
u« sec.corso nell'arsenale, la camarilla dol-
Pltalia riparatrice ;li scacciò anche di là, seb­
bene si addatasMoro ai più bassi servigi.pur dì"' 
t r a r re i moz|^ per vivere. Noi no vedemmo-

.^tendere la mano, e "hònĵ pochî  ne-V'Sfìommò^ 
ricòvera,ti,dadl% Mvlca ' casa d?4ndustrìa, dàlia' 

, qualfc, come se fopse stata troppa la magra 
jcai-ità che ricevevano, dopo brovó tempo fu-' 
;ronQ allontanati per r-agioui di economia. 

L'onor.; corrispondente passi a Venezia, e 
noi lo condurremo, casa per c t i l ondo, acquisti 
la prova.provata tìhèvài tratta di pèrsone lo 
quali, per qiiantoi fossero ; esaltate dalle spi­
rito del patriottismo, non potevano sagrificaro 

^Funico mo2Zo dì sussistenza delle loro fami­
glie, ad una bugiarda ammirazione-E diciamo 

; bugiarda, perchè so fosse stata sincera, ben 
prima di adesco ayrebbèro ricevuto ampia ri­
parazione.'Ess|-t¥ion chiedono ricompense, di­
mandano soltanto il pane perduto, il pane di 
cui urgoutemouto neoossitano, il pano della 
vecchiaia por loro, lo moglie i figli, Ed anzi 

quelleterna qLuistione di fiaauzâ î î aUa eguale 
SI fa fare ca^gjl<l quafi^p pài*0,elp8ce, spe­
cialmente aìKra in cui si vuol commettere 
un'iuffiustizia, e si sofFoca,̂ .Q neppure si ac-
iC|nnaj quando occorre di favorire f Si vuole 
o no capirla, ichò di fronte al diritto la qui-

;,.stione delle finanze" spjarisce?'Che, cOmò sr 
rinvennero i denari per le giuste e legfttimo' 
riparazioni già compiute,'e-per-i^ nepotismi' 
e favoritismi, così si deve trovarli per la giù-^ 
sta-e legittima;;riparaziorie a cui >hap.iig(;> <fê J 
rittoui combattenti veriéti e rorìÉfe?i (phéj* 
niizif per quisti, aj^tttòperchè è mólto tarda,"-
la riparazione è più, doverosa,»e per conse-' 

; guenza la quistione finanziaria neppure avreb-" 
'ibe dovuto essere ricordata? ^ '-^^ Hi>f:r̂ ;̂ u -
^ i l corrispendent^^panpdel^tó/iif/ìlione • 

eéigérebbe dai superstiti veneti e romani*un 
abnegazione sconfinata, un sagrifìCìo^'d'aiirò-' 
manzo. In ogni caso, lion gli pare che, anche 

rendendosi pronta ed intera ragione allò Ife-
gittime loro dinxaadejiioU'abbiano-sacrificato' 
abbastanza-con ventisette anni d* ihte^ruziorie^*' 
della .òarriera,e con lunghi anni 'di angosciósa'^ 
aspettazione di quel tozzo' dÌ-'f»anÒ che ' la ' 
camorìlla e •!• intrigo hanno loro fin qui con­
trastato ? 

tempo di presentare ìà sua relazioh'é,^la lekge; 
rSS s^disciitèrebb^^rto prlm^ delfó v ^ H z ? 

: Considerate tutto ciò come un mio semplice-
timore ed attrÌDUÌtéló —se coslvolete,^ —̂  al, 
pessiriijsmo ch ip i ì predomina, i\.'\ 

•ì 

Ii%\titudine f e r m a - e risoluta della Com-
missione sulla Convenzione di Basilea, ha 
scosso il nunistero il quale si e , aocorto.mu 
non potersi, condurre verso, la Sinistra „co,m& 
1 ministeCMnoderati,:Si conducevano verso: ra^ 

IDestraCNon accorreva, resperìenza dpi fa t t i , 
•^$v-%àmfe chenelnosti^o.^partito,visone degli 
* Aioralni di convmzioni fermissime i quan nom 
liranfeigefebbero su di nessuna questione nep-
'pùre col Padre E t e r n o ! , 
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Si, aspet ta 
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iuìisf:!'W'^*mJ''.?., 
,'a le^cosc stanno 'in qite4tLtermini, ' .cho;, 
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nere hi riga il ministero. ' 
Nei goveriii parlameutari , sono i p a r t i t i c h e " , 

devono det tar la.,legge ài ministeri e non "già 
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Ì)oliticamente'Onèsti 
' gli ori moderati. 
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[Nostra, Corrispondenza] .\ . '.,.. 
• . , . - , M 29;maggio , 

"Uì. spedisco il, progetto di deggè-modificttò 
dalla Commissiono e risguardnnte i signóri 

: giornali itfflclaU:{lìi^^0Ìón so se verrà ap ­
provato nella freduta d'oggi, ma è. molto .pro-v 
bile, In ogni uìodo non varierà se -non;nelle 

,.favole'h^ spstsinss^ — e. questo èi l ' imp^i^ 
t an te -™ r imarrà in ta t ta . 

Ecco arrivato il giorno anche per questi j 
signori giornali if[fidali. ìù.^pnv \'ùro che Iddio 
non paga il sabato ! Oggi, por esempio, è lunedi. 

(Nostra corrisp./ 
I -

30 maggio.. 
•\ .. -i - ; ' 

(1) Il Baceltiglìone io ha già. pubblicato, 
(Nota della Dlrez./ 

y i ho spedito già una Iptter^^. e ^Ap'^elo- ; 
"gi^anitóì, molto'.lunghi, iròpDo "Iwhghi forse'; 

e capisco che non è vero q u e r c h e mi tu assi-
<••" •' ' f • - ' 1 •'••' ••••= -"'--'2' • • V " ' ' ' ^ # " • t i "•• l i ) ' i - p ' ' ' * " ' ' - ' • ' ' cura to che .impostando di notte ali utucio cen-^j : 
• . , , , , . • . • ^ ' ,. A - . . , • • • • • . • • ' i ' - ^ f ' ' i i * ' " ' 

traiselo lotterò partono colla.'l^jicoi'sa, giacch(^,,_^ 
non T'ho vista pubblicata nel BaccMgllono (U -
domenica. serajCÌie. ricevetti, e n e M u a l o v ' è 
il cenno bibliografico suU'opuscolo di Algiso, 
dal quale lucevo l ' incarico di.ringyai^ia^rvi.. 

Vi confermo quanto vi telegrafai s}^|»p)L-. 
l'eiVoUo dell'ingrosso del Oavvoccio nell'Afoniì;, 
ciò però non vuol dire che il Carroccio fosso 
ben raffigurato, v'era un a r j ^ ^ c t ì v o in luogo 
dì un frate, mancava la oahipaha, ed ul t rc 

r: 
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esa t t ezze storiche; i i a t i arfflìfflPlKe i f 
seguivano erano davvero :pochi^ij; ^^l popolo' 
GoU'ulivo in mano che scguìva'ì piccoli pclot-

, torìi deìla^^ga bastò ad esilarare ìl^^pUbbìico, 
(non però a frenare l'suoi fiscKi. Il siadac^kals 
banchettò pubblico qui con mi^UabitMagrW 
ria e disinvoltura disse che siamo in tempi di 
economìe. Io ho fatto, disse, l'economìa, e voi 
c\ avete messo la simpatia. Ma ciò non lo 
giustifica dì aver lasciato falsare là'"storia e 
Pavér rappresentato me3chin|gipiite TAfc;^ 

^anta dei nostri aviM3el resto poi io sono ben 
lungi dal condividere \e geremiadi della Per^ 
ftevqvanmj la. quale, poveretta, ha fatto fc^^k» 

i. noti avesse luogo questa Commemoru-
icipne, che non potò poi trattenerHÌ dall'appro-
fittare déU'Wfa3Ìone;:di.; qua\che punto del 
programma •toV^usbitpK.per dar addòsso a 
tutto, ma specialmente î gl'ì uomiiiì dPKiona 
volontà che hanno diretto le feste. ^^^ 

lo non ho potuto sASsistere al . ricevimento 
delle Kappresentanze alia Stazione.e alla,di­
spensa dei premi, del tiro a seano, àU!A,rena,' 
iwrchè ero allora indisposto, ma posso pero 
dire al cronista della- Perseveranza cbó ho 

• . . -

veduto tanto qui che a Legnano delle fac-
eie abbronzite, delle fronti ca^£, e canute,; 

p t degli uomini ìnfO|^ma c V avevano il petto 
/ricco di iiiedaglie fele pàtrie battagUe,. su\^ 

cui volti traspariva una contentezza, una ga­
iezza giovanile insolita che metteva piacere: 
al-solo vederli.: .C.L.>^, 

Egli è che appuiuo (jueste, {^e t̂e ,̂||jj>ero un 
f<jarattei^ò marcato di popolare e di spontaneo, 

che, senza raggiungere irdisprdme.non per­
metteva però che si dicesse: qui regna l'or­
dine e la monotomia dì una festa ufficiale. 

La illuminazione,^ della Piazza deh'Buomo 
: riuscr'^omplet^t^^ W l a , ^ ^ ^ ^ basso .e 

itólftdàiràltò.'e dappertutto mi féCe ottimo effetto. 
^i Pónendosi di fronte alla facciata del Duomo,' 

.e mirando a destra la gallerìa illuminata, e 
^asinl^tra, la ilUiminazione della parte eeut;j 
trale della Piazza, fatta ad archLcon sovrap-
i*9ste steUe, il tutto a gaz, t i assicuro che, 
reffotto era sorprendente. 

Kèlle. prime ore della sera poi la Piazza, 
: ' era'compretàmente fitta di popolo, e la luce 
^^^ll^gli' archi.fianinieggianti ripercotendosi a on-

, 'date «ni'-visi, vista dall'alto faceva un affetto: 
che^'vrebbefornito all'Alighieri chi sa quante 
belle immagini pel sno Paradiso ! 

•• •••!• • ' S ' ^ i ' . ' i a t ó * ' " " • • • • • • • • - ' • • • • - ' • "' '• ' 

1̂  il'concerto,però, non esito a dirlo, non è 
j^uscito completamente,: la Piazza del Duòmo 
^i Milano non è armonica né come, queUa.,di^ 
.a. Mavco, né cpm^(\uella4g^^(>09e;;^l^ 
dal 15 màp;ffio 1865 a Firenze nell'occasione 
del Centenario di Dante non si rinnoverà" 

'- tanto facilmente, r—. La musica però parmi^ 
fosse ben-sce]lta,jf , , -•. ' ,-i . 
.' Vi ho spedito, lersera il discorso --xn gran*. 

AaHe «ronunzia^conflìi^ltà enfasi del pr, Mai-. 
neri, sulla Piazza di Legnano;allp^|90i;iinè^^^ 
dftUa" lapide commémorativa, nel quale trove- , 
r«te qualche pagina riuscitagli molto felice^., 

l i : . 

feS-'Hr 

M, 

%rsajjii^dei fatti mù memorandi di Mitra 
TOrìa, suoi templi,,! nostri, monumenti, suoi 
^m, le. nostre carabìno — o quando con sen­
tite ed affettuose parole raccomandò l'unione 

is.é la còncoivdia di tutti i partiti. 
1\ bròchetto di .Legnano fu rallegrato da 

molte bande che si succedevano con voce as~ 
sidua, e fu allegro, gioviale. ,: ; 
, Dopo il banchetto i soliti brìndisi, ma più 
che brìndisi discorsi e di.scorsoni, a tìegno che 

i^no daUa^ ĵgce stentorea si alzò onde stigma-
l^zzare i [discorsi r scritti Gh0#^i venivano a 
ìeggcve, mentre i loro autori, secondo lui, tlo-
vevaiìio ^contentarsi : di stamparlti^»:Un altro 
volle ribellarsi alla iscrizione por turno degli 
oratori, ma, tutto ciò esilarò gli astanti, senza-^ 
.̂che in alcuno entrasse un'ombrafdl mt^lvnlore. 
oid-ifdispetto. Cairriu non ha potuto rimanere 
in. Legnano dopo l'inaugurazione del monu­
mento, avendo dovuto ritornare a Milano per ; 

.,pi|(jine del ^uo medico,, il lìim^ri; ma parlò-. 
pefliiv calde Jjarole i l MMn̂ ^̂  . • -'' 

Nel dopopranzo,è alla sera.ifekorgo di Le-; 
guano presentava un vago asp'etto, e, le sue vìe-
strette, erano piene zeppe di gente special­
mente venuta dai circostautì paesi, gente vi- -
'̂vace ed allegra, e le bandemuaicali, contribuì-• 
vano a rallegrare la festa. La seratajn^omma,, 
si,chiùse allegramente in Legnano e in/Mi­
lano, ed un tedesco che mi trovai dappresso 
nel. ritorno, al certo degno compatriotta di 
Gregoroyius, anziché discendente di Federigo, 
potrà.rifejlJe ai :SuoÌ che in Italia si sa ono-

yiare le gesta degli^avi pel ricupe^i^^JarLi^^^; 
berta,' senza offendere alcuno, e ohQ^^ftf''̂ '* 
ternità di tutti 1 popoli liberi nelhdavoro ei 
nella, virile operosità fu proclamata dai mi­
gliori, oratori in Milano e a Legnano, e dan 
ima •bellissima epigrafe degli, operai :di Brescia .̂̂  

, che.vSiUona còsi;: : • > > -, 

r Bresciani operai " ' • ' " ' 
: j tra le fe^te a Legnano di tutta Italia / ' 

i Mìf??f^^:maggìo MPflCCLXXVl 
ricordano con' orgoglio' il< valore de'-pad 

->•;-:, e invitano^ i''propri 
: Ì;a^mandare un' saluto agli operai tedeschi 

' augurando che più rion vivano 
• i le méniorie di Arminio e Federico 

N 
•=: I ' . 

- J ^ U ^ ' 

insegnanti sono caparri di ottimi successi; î  
quali si potranno ottenere tanto più facil­
mente e più, brillanti se la Direzione sapri\ 
resistere alle pressioni di coloft^^Ké vorreb­
bero minacciare il buon ordinaménto 
chestrà e delff"banda cbé^ànno formandosi 
aU'introduzione di elementi vocchi, interessati 
ed indisciplinati; alla cui ammissione nelle 
scfuole sociali evidentemente sì oppone lo Sta­
ff |ò, che consacra le cure della Società ai 
"giovani e: nuòvi elèmen^j^-

Novìtà non ne abbià'mò altre; giacché erodo 
non valga la pena di raccogliere xma som-
inessa diceria che tenderebbe a lentamente 
_di|fenderé tra i cittadini, defta prossima ri­
costituzione cioè della nostra '^Sfeietà demo­
cratica' progressista, cho altra volta aveva 
vita rigogliosa., e conteneva eccelleutl ele­
menti. 
P^Udea sarebbe eccellente, e desidero, chele 
poche e incerte voci che lutarono diffonderla 
possano almeno sollevare una^più ampia di­
scussione sull'opportunità di questa ricostitu­
zione, a cui se si desse mano con serietà e 
'concordia si potrebbe far risorgere in questa 
città, dove-ì'tiitt'ora è tanto potente l'osceran-
tismo, un gagliardo baluardo di opinioni li­
berali M. 

rate. Non parliamo deirinconiodo e del da un 
prodotto dal lavoro per Ifespurgo dell 'acqu^^ 
dotto in detta, 1 ocalità, esptnrg» che durò, ben 
due J/iorni perchè «n so^o operato vi lavorava 
•̂ '̂̂ ^^ flemma beata dello anime'giusto, men 

iS-

. i 

• : :i 
i .- I - , 

; se-non per mse 
che r ingiustizia da tutti^si'pa;gà'-còl sangue 
* ^ e i a vera grandezza delle nazióni , 

è il' fruttò 
T 

della pace e del lavoro.* •• ' '• ' • 
E questo' fia suggel che ognVùotó^'^gàfffi* 

••li!SHaffM^5.&l 

* ^ 
' [ ' 

i^l l8l 
I ' . 1 
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27 TCLé:»gìo fritard.J. 

T«Me2;l4ft. — La Questura.ha oparato cin­
que arresti, in relazione al furtpjdr caffé per­
petrato a danno della Ditta Vìvahte. 

— Domani sarà pronunciato il verdetto nella 
causa di Chioggia. : ' 

"^^©B'̂ aaa. — Leggiamo nell'arena; 
Ieri, alle ore, 2i.ppm., fuori di Porta Catena 

liféhnè estratto dall'Adige un cadav^f^F.che'; fu 
^ i^iconosciuto per quello di cèrto Allegri Ada-
1 mo, d'anni 64, oste di Ccraino. È suicidio, ac-
fcidonte fortiùto.o delitto? Finora è mistero. 

-:-A A||y|pesineJl,terremoto, non cessa; Ecco 
, ciò che telegrafano alU^J'ena; 

: « La Commissione : nominata dal i PréilttÒ 
r I • ' 

.per fare studi sui fenomeni^lismici del Baldo ' 
•lion s'è peranco..fatta viva. : ' 

* lavece ora che scrivo vi fu uria. fortissima 
."i ' » • ' • • - ' ' 

scossa di terramoto che mise lo spavento in 
;:tjittì;c[uesti terrezzahii» >>! 
; I Vdtiin©. -^tìSbrive il Giornale-. La sezione 

dinese deV Giuri drammatico si è convocata 
- • - • ' - " 

Ièri (29) e si riconvoca questa, sera e le sere 
successive per, la lettura di parecchie, produ-

>4ZÌohi..i{Qrediamo otto), che le vennero pre-
<ìèentate. > •• , • 
sv :T«*«"̂ "4^w. — Le nòtiziefedei bachi nellarf; 

provìncia di ,Treviso continuano ad essere, co-
mesenipre, soddisfacenti. La campagna èas-;' 
sài migliorata con questi pochi giorni di sole. , 

^"Wa^eaaai»i— Il 30 corr. è uscito, con a^-' 
..provàiione, eécìfiaìaèticaf. il BeHcp''giornale 
^clericale. 

^f-

,^i»Éia descrizióne dèlia battàglia, dv L^é^nano 
• • - •• I * • ' > , ' T - • - . . • ^ ' ' ' 

fatta pittorescamente, come già,vi^telegrafai, 
<ìal rapprÉisentante dì Creniona piacque pure, 
assienie alia ammenda eh' egli [ha fatto pei 
suoi antenati. : , 

'JParlàrono molto calorosamente di concor.-, 
~ . • • f i ' ' - ' • ^ - ^ • V ^ -

. r. ' ' - ^ ' - , ' . < - . ' • . • • - ' 

dia fraterna al banchetto di Milano ÌL rap-r 
presentante di Pavia e al banchetto di Le­
gnano queilo,di 'Crema, deUa, •^iccpla Crema, 
cQme,"dissp,,q|^|, buon vecchÌ9|^ dalla faccia, 

: raggiante 4elia gioia più pur^^. , 
Allo scoprimento poi del mònlinèhto, che 

> fu eretto presso S a Stazione, e che mi piac-
quc assai, parlò primo il scn. Ferrari conietl 
|iuò farlo soltanto un uomo che possiede come 
lui la chiave della nostra storia medievale; fu 
felice^,esatto, efficace nel parlare dei papi, e 
fa féUcissimp quando dopo aver descritto il, 
rigoglio delia vita libera dei comuni svilùp-
potasi dopo. Legnano, che fu principio dello 
sviluppo delle'arti è» delle sciènze, dello inci-
vìliìnento in somma, disse die Federico Bar-
baró'ssa dopo Legnano jnutato assai da .quel 

* i V ' " V " • '•• • • • • " " ' J : ' f ' ' ^ ì ' i ' - • • • • " ' ' " • • * 

dì prima (cerne sBrisseàhchel'Emihàni Giu­
dici) trasportò e'sviluppò ^ la 't^cfja Lombarda 
u Costanza. Dopo di lui parlò il vostro Pac­
chierotti, con calma, ma in pari tempo con 
virile energia, e, riscosse fragorosi. applausi 
quando dìs^e, alla gioventù^: Accanto al 1** ar­
ticolo dello stattìto scrivete: hi Ileligioné'degli 
italiani è l'amor di patria, sue feste gli anni-

Ancti,$J|a democrazia,di Bassano a mezzo 
della SocietP*bperaia di' mutuo, soccorso e-

• ^ 

i^spresse il,giorno ,23 cqrr. leùsue simpatie per 
l'allargamento del suffragio eléttÒraleiWtàndo 
concorde un ordine del giorno, col quale, ri-
petendo u.î ,.voto già altre volte espresso, in? 
:vitava M suòfflOnorario presidente. Benedetto: 
Càiroli i ad inpi^tere ,.< coraggiosamente presso : 
la Camera ed il Ministero, pìer la sollecita at-
ftuazione in Italia clci'^uffragiò. universale. 

L'assemblea delegava quindi alla sua Pre-' 
;sidenzaV incarico di pregare lo stesso onore­
vole ,̂ deputato a-voler ,e,sp '̂imere al Ministero 
attuale,le.sìpfipatie d.ella;Società; e^ri^lterapQ? 
stesso, essendo lusingata Wffondata speranza 
di ricevere fra. breve la cara vìsita del Caifolì, 

, espresse alla stessa presidenza il desiderio che 
al medg^pp venga fatta solenne accoglienzav 

Passando ad altro miè.grato pAtervi scri-v=; 
ver^.che quest'anno^fui-pao assai soddi,̂ facentv^1 

mi risultamenti dell'Amministrazione ciWuWSle'' 
, r 

giacché , il conto morale v testé discusso dal 
Consiglio presenta un bilancio con un residuo 
attivo di oltre 20,000 lire. 

E verissimo che non si tratta d'una crossa 

: j . . J . 

. . • • - A 

somma ma considerate le condizioni finlUs 
^ .sfee;̂  ^m-

ziane del nostro Gortiune, possiamo restare 
soddisfatti; è ciò anzi ci fa nuovamente ap­
plaudire alla scelta felicissima fatta dal Go­
verno nella nomina del nostro Sindaco, giac­
ché questi risultamenti sono ' dovuti allo zelo 
solerle êd alla disinteressata ;;f(ttiyità' del Bî  
gnor Agostinelli, di cui non ho mai disco-̂  
nasciute le eminenti capacità amministrativo. 

La nostra Società filarmonica, di cui tenni 
parola in altre mie corrispondenze, funziona 
egregiamente, ed il cospicuo numerò dei gio-
vàiiî ^ àiliivii e la incohtrastaiW maestrìa desìi 

X s i o r s a a l l lefiSicfiaalS sono stati condan^ 
5'matì dalla Camera, dopo avere subito Iaconi 

d%nna della pubblica opinione. 
L'4renaj;giornale devoto alla nuova Oppo-

.sizione, 0 quindi non sospetto, consacra a-
questo fatto un articolò intitolato Cenno ne-, 
crologico, ove si legge questo periodo al qUalo 
noi sottoscìnviamo pienamente: ^ ' 

«Ai lettori nostri sarà inutile ripetere l'u* 
'̂ '̂« tile niprale dpUa .cessazione d'un sistema :che 

K degrada menti e .cosciènze *e.riduce lì^èdàt-
<c tori dei giornali privilegiati a pensare e seri-

r 

« vere sotto la bandiera.... del Libro Mastro.» 
' ^ - j 

In.quanto all'utile economico, questo era 
"tutto; degli appaltatori; da cifra ,che ricavava 

fi^l^ve^nq era -—do dice il relatore .onórèr 
vòìe Fusco.— una derisione. 
" Fra i:̂  canoni annui pagati ^dai sessantotto 
notiamo questo : ; 

Giornale di Padova JJ. -t®© M 
E poi a" taluno sembra; inesplicabile l'oppo--

siziòrie che l'altro giornale cittadino fa alla^' 
Sinistra!, 

Saa •a'Sia ^.. CE<i''MBcsBiìts3 e più-specialmente' 
quelli dal lato della Chiesa, muovono contiuui 
e giusti§6in\i lagni^ per il grave disturbo 'W 
danno c t f iisWM^^llIJntèrniihabile lavorcg 
di riattamento,del lastricato delia piazzetta. 
Non parliamo del rumore assordante e fusti-' 
diosissimo degli scalpelUattó quali lavorano 
tagliano e scaUiscono de pietre li sul luogo, 
invece dì far tali lavori a domicilio portando 
poi di mano in mano lo piètre bell'c pì*èpa-

tre cinque operai si sarebbero sbrigati in duo 
ovg.pQ{ resto anche gli scalpellini e strada-^ 
iuoU lianno una fiaccona iesolante, essi la* 
vorano adagino per npn^ pigliare uno riscaldo 
di sangue, per modo che il Hatto comincifto 
da circa 15 giorni, durerà so sicontinua^iiasì 
almeno un mese ancora. Il peggio sì è 
le schegge che sì ìeviiiio ^ptto do scalpello 
^^he batte sui macigiri, Volano Ubèraiif^erjte^e 
pigliano spesso la diriiiione dello botteghe , 
battendo contro i ci-tstaUì delie vetrine con , 
grandisssnio pericolo di mandarli in frantumiy 
ciò che. per quei poveri negozianti non su 
rebbe la cosa più piacevole del, nì,P4>do iJiiP 
tampnte ag(^ltri 'inc^|no^i. e datìfft E poi,, 
voliate sent!i#: Uno di'lqiieìnegoisiantì pregò 
con buone maniere gli scalpellini ad avere 
un po' di riguardo per non compromettere là 
incolumità de' suoi cristalli; e gli fU risposto 
con insolente sarcasmo :'e? sarei hoieqaì miìÌQ.. 
graziel ma se ad imairispòstà sìipirovoeal 
il cittadino si sente salire la mosca al naso, 
e va sulle furie, e ne succede un alterco, di 
chi la colpa? Nói preghiamo il municipio a 
voler far sollecitare resecuzione di quel la- , 
vero ih una località tanto centralei'preghìamp 
il.'SÒi^^égliante deUJii,Qicio ^fcecnieòa vegliare^ 
soTvefjlidré di più, e a non permettere clie -
gli operai cedano al sonno o al desio del 
dolce riposo per più ore oltre il convenevole.,' 
Non bastano j i ; p^gM^^operai. addetti a quel 
laprò^,». InnomeJ^dlsdio se ne duplichi, se 
né triplichi il^iplirhero, ma si faccia presto e , 
che la'sia fmita! Se no. Ptìova passerà in 
proverbio come la città dei lavori pubbUci 
infiniti ed indefìniti^^n mese^ per mettere a 
posto trenta macigni I è cosa da f i | | ridere i 
macigni sullodatil I h un mese a Mìltho e.i.a.. 
Firenze si fabbrica un- palazzo, e si deniolì-
scono venti uffici tecnici che sieno della forza 
del nostro I 

. 1 

v^'^m 
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, Iil» ClaMnt»^ MaaiBarslllil© presi gli op--
pòrtimi, concerti colla-cOòî hmièsiÒne Preposta 
alle Corse de' cavalli, rende pubblico eh' esse 

ranno luogo nei' giorni 9, l i , 13 e IG ki 
glio p. V. nella IMazza Vittorio i.manuete. 

I cavalli ammessi alle Corse prenderanno 
parte nelle Batterie diètro estrazióne a, sorte. 
Ciascuna corsa consterà di ̂ tre gin. 

; I cavalli di ciascuna Batteria, che giunge­
ranno primi alla meta, dovranno assoggettarsi' 
alla, corsa df decisione. Nel giorno di dome-

'fhicà. 9 luglio Gof^Qidei/^tìdioli-.' . ; f=:5ìA 
1 ' . - • •. 

V^lkiiumero dei Sedioli ammessi a • questa : 
corsa,non,potrà oltrepassare quello di 12, nel? 
ei^sere-minore; di, 9, divisi*dm^^ro Batterie con 

' ^ ' > 

caVftUi 41 tl^al^i^fl^e ; razza e provenienza. I 
ciavàUi vihcitoii in, ciascuna' batteria esegui-
Tarino la corsa di deciMotìe, in seguito alla 
quale riceveranno, oltre alla Bandiera: Ì' ̂  

,. €b primo un premio di L. 800. —̂ Il socondotì 
un prenno dì t . 500. -^11 terzo un premio 

,dVW400.; •.•••,. - . . ^ ^' r -•• , 
L 

j r I ' 

;;; .?NeV giorno di martedì 11^ luglio Corsa dei 
i FanHnL II numero dei Fantini non potrà es-
sere maggiore di ^8 , né minore di 9 e ver- -

• raririó ripax'titi in̂  tre Batterie. I diie^ 1 cavalli 
, che dn ciài curii • Batteria '• arriveranno primi 
alla meta, dovranno prerider parte alla Corsa 
di decisione, in seguito alla quale riceveranno, 
oltre alla Bandiera: - y ' 

II primo uri premio dì L. 1100 «^ Il se­
condo, un premio di Li 700 -•- Il terzo un pre-^ 

.^ io , di L. 500 ™.i)^ar to un ; jn^tóio ' di L. 200. 
Nel giorno-di giovedì 13 luglio Corsa dei 

SediolUcpii. cavalli nati ed' allevati in Italia. 
' In qn'eBta Corsa possono essère ariimesai 
fino a ;16 Sedioli, "i^f^iÈlr^iiàsosaranrio di-
visi'in quattro' Batterie. -̂̂  Se il riumevo de-
gli iscritti fosse per èccedex'e quello di sedici, 
saranno preferiti iiuclli i' quali avessero preso 
parte nella prima Corsa dèi,Sedioli e non a-
Vessero nessun:motivo' di 
vincitori in ciascuna Batteria osógfeWno la 
Corsa di decisione, in seguito alla quale ri­
ceveranno, oltre alla Bandiòra: 

II-primo un premio di L. 800 — Il'.secondo 
un premio di L. 500-^ Il terzo un pr 
di L.;4oo. • • 

Sono poi disposti' due premi, ilvpĵ imo d'tina 
Medaglia d'oro, ed il' secondo d'nnaird,IAi'góuto 
da consegnai'si ai proprietari dì quei cavalli 
cbé'-nòn-avendo superata l'età d'anni 0 arri-

^.f^li'^M 

•f 
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vcwunô  aìll^'hfiètaffÌlk:Oprsa^;j^^ d^cì^ione.'; 
Neì̂  giorno di; dótóènìòa;? l6 JugÙo G^P^ 

(/(>Uff i?%/ie.^^ùniero deU0 Biglie nori potrà 
^eccedt're q u 3 P à ì 9, ripartite' in tre'"eguali 

Batterie. Non entrerà nella; Cortìa di decìsione-
cho (luella Biga la quale giuhgerà prima alla 
meta nella Ooftà delia sua Batteria^ Le tre 

1 Biglie amrfiesse alla Corsa di decisione avranno 
] oltre alla lìandiera, — J a prima un premio di 
L. 1800 -
— la terza un 

I-'cavalU non sarannb^^jettatì se npn die­
tro esame e giudizio deUà;^"CiMhmissipnera ciò 
stabilita, chcTavrà il suo uÉcf# in Piazza "Vit­
torio Emanuele nella Loggia Amulea. Essendo 
(itiesta autorizzata, a sottoporli a prova, i con 
correnti dovranno iscriverli presso la stesH; 

precedenti esposizioni dì Bariiri é'K̂ di Vienna, 
ne éb b elfo ^^ urifsuccésso stra-

la seconda un premio di'L. '1200 
di L. 80a., 

• • ^ ' - ' • - - " i V--

-.'' -

ssa 
otto giorni innanzi e poi presentarglieli quattro 
n-ionu prima aeiio spettacolo, I)llWCJor)3a, se-

l conda dei SotRlli saranno esclusi i cavalli che 
fppero rimasti vincitori d 'ur i^rémio nella 
pJjiYià™ I cavalli vincitori d'un premio nella 

I prima'còrsa;;-'d^i%édiol|.saranno 
1 rcre i n u t ì ^ s o l a 'Wfer ia neirintèrrnezzo o 

della Corsa delle Bighe, ,0-di : quella seconda^ 
dei Sediflif^econdochè verrà prescritto dal-

||iip|)osita Commissione che dirige tali spet­
tacoli — i l primo che arriverà alla meta, avri\ 
uria b ^ n d l # ^ % i i o r e - - Le iscrizioni e le 
corse sonat;Kegol£Ìte da.discipline speciali, che 
dovranno essefe considerate come appenHici 

ordinai;ió#%ubenoré a tutt&tbAi'évìsiohì. Ma 
la •pl'eaento ha un inierelfSVftatto speciare^ 
che'ia rende superiore alle passate, perchè 
sarà la.TÌ|^elazione di unjttKfndo quasi scono­
sciuto, (f^e la natura mK si manifesta in 
fornie gigantesche, par che eccitiJuomo^i^p. 
emulare ,le sue potenti creazioni. 

Questa pubblicazione consterà complessiva­
mente di 80 disperSe in gran formato, da 8 
pagine cadauna: 4 dì testo e 4 di disegni. 
La sezione Italiana, dell' esposiziono sarà trat-
tata con particolat^^^jCiira; la: parie descrittiva 
è affidata a speciali corrispondenti, la pai'l 
illustratìff^^a egregi artisti i quali forniranno 
disegni originali, specialmente por ciò che l'ì-
flette la nostra Italia. Le più importanti mac­
chine, le più insegni opero d'arte, gli oggett^ 
più notevol i : dell'industria e dell' ingegno Ver-

I ^ ^ i - t ^ ' ' / " - ' i 1 

ranno riprodotti: colla massiraa fedeltà, ap-' 
profittando del valido aiuto della fotografia 
e dei migliori disegni clie compariranno nelle • 
edizioni che verranno latte all' estero alto 
stesso s.cepo. Non sarà soltanto un lavoro di 

• circostanza, destinato: a soddisfare la curiosità^ 
' dei lettori, ma un'opera splendida sotto:' 

I ^ ' • 

irapporto che in ogni futuro tempo gioverà ai 
: cultori delle scienze, delle arti e dell' in-
dustria. • 

plomatiei dell* Impero Ottomano partecipato 
ai consoli generali di TurcHft col s\^ 
iisbaccio che riproduciamo testuàìrnente: 
if^s/jllBftj Càmole getteraii^m Turgide 
. « Son a l t e s se^ grand t ^ i r m'annbncé par 
«un telegramme de ce jour^^qu*a la suite du 
e: voeu unanime de tonta là population Abdul, 
«AzisiKhan à etè dethronò aujourdhui, et 
« qùè sa majostè Sultan Muràd^ heritier pre-
i'Somitf du trone imperiale, à etè proclamè 
é empercur de la Turquie » 

ùesto dispaccio pervenne al Console Ge­
nerale della Turchia in Venezia dono le ore 
^ pom. 

^ 

j Persona giunta starnane (30) direttamente 
dairingliirterra, 'cì̂  riferisco che negli arsenali 
di la SI lavora da una settimana con una at-

.ytivitù non vista da molto tempo. Inibenti quan-
tità di munizioni d'ogni specie vengono im-

• ^ L ij • 4 -

• Barcate e spedite a Gibilterra .e a Malta; 
tutto quanto concei-ne il/raddobbo e l'arma-

furionio della flotta, si eseguisce con una cele­
rità e precisione ammirabile, in guisa che si 
può prevedere che il governo inglese non ò 
punto tranquillo e fidente sulla situazione at­
tuale, ed intende essere^; pronto per ogni im-

^M^^ 

î onsi CQT. 

izia pre-
^SWf^V-..^- ' _ - ' • 

r , [ , , 

..al presente Avviso^ Sarà quindiobbligo tanto 

.dei proprietari .dei, cavalli,; che dei g^^ f» r i , 
i.,(iì^/^-prenderne,-conoscenza ed assoggeUarvìsi 
i ponendb'/ftd esse la'loro firma all 'atto delPì-

scrizìbne, dal quaV^momentp s'* intenderà as-
. sunta ed alccettatWk responsabilità^^ relativa. 
Le Corse, dei Fantini^^, delle tìighe avranno 
principio alle óre'&Hì2l pomi, quella dei Se-

.idi|̂ li alle ore 6. * 
'" ì ie t i icStoSRioiCast t ie ai|1.3.orenzo leg-

i^cartelimi che ainonof 
mincla alle Ore. otto. •^\^, una 
z iosa — la .porta dei negozio è 'chiusa'fino 
,a^lk:;ore ottoSl̂ és-̂ ftóìi sono aperte che le ve-
tìfàlé' per dar luce; : nell'in terno del negozio 
ove gli agenti mettenb ordine ed' àssetto;(|lje^ 

5 merci spostate dàf^giorno iriiianzi^^sfitlia' "̂  
' noi un compratore che a porta chiusa volesse 

entrare;^ima del leoreSIM II più semplice 
.rsisteìna per r^i^erc avfetitQ:4V;p^bblià^^^ 

n'%ra in cui.;c'oniincìa. la vendita, è, quelìd 
•d'^^tìre in q u è i r M l a port^:--! Non y | p % e ^ 

Quei cartellino ÌL]r,t.%: i ' nèrvi! sarébb '̂e fb 
stesso che appicciccare sopra .,wpjl| polita;/^i| 
casa chiusa, tanto di iscrizione' che'dicÒSse: ' 

''^^%'%:f.atsi. l » -voce 

C'ìllIISK^t. 
r,^ - _ -• - j \.- i <tv 

K-'t 

< lìlill»!]'!^ i fn^ 

l ' . - d - ^ - ^ 

'{SeéùU di ióH/ 
im t ^ i . " 

(•t'ìvf. 

prevt e even tuafìtà. Bersàrj'mrej^. 

1 Èl 

. •y • ^ f 

' rJ-'i-

Chiusit,; finché sì aprirà:! 

contro l'indecenza del locale ove l^lcittadìhf 
stanno aspettando alla^^tazione della ferrovia 
. r arrivo dei; passaggèri '' che discendono ^daì 
4rerii.,;I*e stazioni diJStànghella, e di'Arquà 
Polesine, hanno ^unMMàlé^MPpett0''"pi4 de-^ 
conte e più coniodd^'Qui chi volesse sedere, 

•deve .arrampicarsi sul tavolaccio; ove ;si rcol-
locano. h bagagUMn, arrivo da- ritirare. S e ' 
si vuol lasciare, là bruttura schifosissima 

• . I • . ' ' ' . ' " ' • ' • ' ' • ' 

di qUel iuogaccio che è vero disdoro alla 
nostra .città,:: vis si facciano àlnieriò'^cpUocàre ; 
(Ielle panche di legno, o'^m'''pieVà, magari' 
di ferro tanto perchè un galantiiomo che sta : 
li aspettando spesso legamento se ì i :treni 
sono^'m ritardo, non abbia ad essere cpndan--
uatOj^l supplizio di starsene duro impalato. 

I^a^'eomiiiaj^uii^ ScaìvÌBii , 'ha dato ieri 
a sera ' ru l t ima: delle; sue rappresoutazioni^;^?: 

% 

a Kadova,'waeeoglienza, festptìa da, parte del 
pubblico.e che il bravo e infaticabile dottor 
Scalvini sarà ricompensato anche a Ferrara 
della*%nra indefessa'cìie egli motto per ac-
coritentare il pubblico. , , , 

Nel dipàrtim dA'diiélla ^iìnpatica, schiera 
di artisti hòf^cciamoin modò-specialò i>no-
stri auguri e ifìàìuti ai bravi signori Tani Gae-
tano, Zorze Castagnetta, Ristori Navarino, od 
alle distinte signore Lambertini, Laudi, Soave, 
Làn^dìnì, sorelle Masucci,\ ruttehello, e Pie-
r o t t i . - - • • • ' • • . • • • ' • , . . • ' " • • • 

Addìo a tutti, buona fortuna, e .a..xivederoi 

.m'esto. • •..;•• 

Si pro'cMe allo.scrutinio-aegreto sopra; tre 
\ I ' • 

^progetti già discussi nella seduta predédente. 
Viene annunzitita una interrogazione di 

Jìasponi Gioachino intorno agli avvenimenti! 
idi Costantinopoli, jEgUidpmandà quali notizie 
sìeno pervenute al governo e qnlW^^àratteiieil 
'abbia il rivolgiménto compiutosi, e domanda 
inoltre se le nostre ifbrze in quei mari siono| 
^tìS^^^"^^^ > P^^^*^Sgere i j i i g l ^ t e r e s s i che: 
fvi haupol,nostri concittadini., ?«^^rt« 
J li fninistró rféf7^i^ èsierv^^'comtifti^^^ieUe ; 
•brevi notizie^ìie igli sono pervenute intorno"' 
al détto rivolgimento, dalle quali non è ancora 

^possibile argomentare il carattere del mede­
simo e conoscere le influenze che possono es* 
sére prevalse. ' ^ ^ 

^ ^ W ì G e ' ' t ) | * % ^ e ^ f ^ t » - ^ f t o ^ •ohe-aé^ 
i popolazioni acc'olséro con entusiasmo il can*" 
, blamente succeduto, e non essere seguita al-
"cuna rimestrahza,^ò turbolenza. Assicura l'iu-s, 
:terrogante c^e u governo non tardo a dare/ 
'ordibe ai comandanti, ìe nostre, forze, navaU; 
:'àh quei luoghi di tUtelafff è ' difendere ogni.;; 
interèsse dì cittdBfci italiani, e di tutti co-
loro che sono protetti dalla nostra bandiera, ; 
da ogni possibile pericolo o danno. •. 'i 

Prendesi in considerazione nna proposta di ^ 
^aviol0ci é: GiZiwcct: diretta .a trasferire a! 
Fei:nio il capo-luo^o della prolìfea^d'Ascoli-^ 
'Piceno, contro la^-^uaìè propòsta ragiona tìe-
_domimcis e Nicotera fa speciali riserve. 
:. Vengono^nunziate quindi una interroga- ' 
zione ài Giùdici intorno a l ritardo di con-

, giunzione dèWroncO; dolly- ferrovia fra Comò 
e Chiasso e sulle condìziom*dèlÌa Società dei 

"Gottardo; uria interpellanza di Ber tani e di: 
Podestà parimente itilonio alle condizioni: 
della società del Gottardo e sui provvedimontl 
che il governo intende: :di prendere a tutela--
degli interessi italiani; iinà interrogazione dlVi 

. Ruspoli AugtistocìvG^ rinténziòne che ha 11: 
; tìiinistero rigWfaò al miglioramento delle con-
*dizioni degli impiegati civili dello Statò. ' ' . ' • 

'̂ Dopa "breve discussione e con lievi módìfi-
"daziónis! approva il progettò d i r e t W ^ ri­
f o r m a la legge" esistente per lata^sa sui conr-

«iì^ttl^ di borsa. Si annunzia. ch#rt tlt]tótogetti ̂  

.„5̂  Al momento di andare .m macchina, siamo 
assicurati correr voce che la .detronizzazione 
del Sultano non sia stata scompagnata da t̂ c-
cessi e violenze molto serie e che, fra le al-, 
tre cose,,, siasi appiccato'il fuoco a parte della 
citt^; di Costantinopoli. 

Il mo,vimento, del resto, di cui fu vittima : 
• . - - - I • ' . ' l 

Ìl;-sìiltànO, è tanto più serio;: in quanto fu 
:Opera del vecchio e fanàtico partito mussùl-^ 
mano, pronto e risoluto alla guerra e alla 
distruzione.- i^ i • . 

ADpari probabilmente delle altre pote|i,|%^ 
;crediaino; salière clie il nostro Governo ha 

ate le più energiche e pronte" disposìuionì 
possibili, e che : nulla: ;:trascura per tutelar^ 
gli interessi'e l'onore della nazione.' [Bers.j 

i, NitorOy 30. — Ballottaggio, fra Piris-Siotto 
con voti- 285, e Sìotto-EUas con vóti; 255. , 

-ff nt-ttiìavTai ?ffi -ra 

J - Jr ^ 
- • 

or 
rv'uv^in^ 

•:m 

li generale,Garibaldi : Roma, 31 maggio. — 
è partito oggi per Caprera. Lo accompagna­
rono moltissimi amici. 

Oggi la commissiono pei veterani del.l8i8-
1849 conferirà nuovamente poi presidente del 
consiglio' dei ministì^y, onor. Depretis. 

Si afferma che la "Camera discuterà domani 
il progetto di logge,,concordato fra la com­
missione e il ministero e concernente i punti 
franchi. . ' ^ (TempoJ 

-vM'.^'^yvj _- .^^ ^,nj .^.„ 
!*_'•;{ 

Parigi, 31. - r r t ^ notizia della detronizza-^ 
zipne del Sultano ha prodotto una favorevo­
lissima impressione. La Corsa è in gran rialzo, 
Sijdicp che Abdul-Azis siasi rifugiato sopra 
una naye inglése. 

*Si parla di modificazioni al Memorandum 
di Boriino 0 di un congrosso generale europeo. 

Perier si trova agli estremi. [Secolo} 

lìato nel S lazzo. Il nhoViO^lliino approvò* 
tre progetti seguenti : istittìlone d'una As-

- "^^'^-l'i - j • 

semblea permanente da notabili, soppressione 
dei serràgli e riduzione della lista civile 
milioni di piastre. 

LONDRA, 3 1 , — I principali giornali gl^ 
dicano l'avvenimento dì Costantinopqli favo­
revolmente, ma CPU risèrva :'f^énza speranze 
esagerante, e, mentre constano che i So/'Ss 
agirono abilmente, domandano se le jntenzlonu' 
sienp-^ponfòrmi al programma e se potranno: ! 
eseguirlo. .Scorgono nella rivoluzione un fatto,, 
favorevole allo scioglimentp pacifico delle qup- • 
stìoni; dichiarano 'cK le potenze devò'no àiu-
'taro gli sforzi della Turòhia. 

Il Timciì ha da Parigi 30: Becazos, senza 
attendere di mettersi in relazione coi rappre­
sentanti deUe.jp|tenze, inviò: immediatamentp 
le sue istruzioiji^i Bourgoing'facendoli osser­
vare che il nuovo Sultano è libero da offuî *^ 
impegno e che l'armistìzio non sarebbe con­
trario alla sua dignità, invitando quindi B o ™ 
gPing ad insist|r|^presso il Sultano perchè 
accordi spontaneamente le riforme agli insorti 
senza aspettare la pressipne^^^Mlettiva deilea 
potènze. l)ecàzel= indica il m-aximum ed il 
'ìkxni'mwm delle concessioni. Tutti KH amici 

I della pace delia Turchìa devono applaudire a 
queste istruzioni. Si spera che l'Europa terrà 
lo stesso linguaggio. 

;I1 Times hpJ | | ^ r l i nPf^ ì amer i%(^ mini-
strp della guerra dèi Méntenegro, visitò Ro-
die à; Ragusa-per informare vll^ustria del-
ralleanza offensiva e difensiva conchiusa fra 
la Serbia, il Montenegro, la Rumeni a e la 
Grecia. Soggiunse che là' Tessaffììa e Candìa, 
sPiip^pronte adiunìrsial movinOTro. Credesi 
che il hiiovó sultano resisterà ài' consigli Wllìi^ 
Russid. Regna qm,qualche mqUietudme r n 
guardo alla: futura cOndPtta della R u s d _ 

^COSTANTINOPOLI, 29. - ^ ? o p i m o 5 l ^ f f ^ " 
bUca è informata pienamente dei t'ùhiulti'nella 

|.|^ttpprefetturà (?/ di FilippòpòU (Bulgaria)'.; 
•Delle disposizioni energiche condussero a r ì r ? 

• I L ' ^ l*rf 

sultati decisivi. Il movimento è completarne 
represso e il generalissimo Ekrem telegra 
a H ^ P o r t a che le operazioni militari, sono 
terminate. I villaggi degli insorti ^ I J S P Ì Ì Ì ^ ^ 

tono ed i capi de^li^'^ìfìsòrti tatti prigiÒtìiéVi;^^^ 
furono consegnati alle autorità Sifili per;es.-r. J , • 
sére giudicati. 

PARIGI, 31. — Nisra presentò of̂ gì al hia--
resciallo la lettera dv richiamo, partirà lunedi 
per Pietroburgo passando per Ems dove sono 
ora lo Czar e Mortshakoff. 

QUEBEC. 3 1 . — L'incendio è finito pg^i 
mille case furono distrutte. 

BERLINO, 31. — L'Imperatore nominò a 
Presidente del Consiglio della canpelleria 
H o f l m a n . , ••;:••• •̂ •'-"̂ •̂̂ ~'/ ' . - ' m m ' - . 

I . . . J . 1 J - - . 

SPIRA, 3Ì. -—- Ilvescpyp Saneberg è merto. 
BERLINO, 31. ~ Il kónitòré d i l P f h e fu 

aggiornata m seguito al cangiamento del biu-
tanó l̂à comunicazióne comune e conforme 
che dovevasi rimettere il 30 maggio sulla base 
della conferenza di Berlino per-mezzo dei 
rappresentati ,di Russia,. d'Austria, di Fran-
eia, d'Italia e di Germania. 

ammi 
. . - ^ • - I . 

discussi iéi'I furono rtpi5tfò.yati; X.: . 

'gl^>^--:SS.^-

lì prof, OiiiJr;4va ò ,amva^^ 
perare alla riforma dpi (DÒÙico penale, Gli fu, 
fatta dagli avvocati della curia romana una 
splendida din>ostra/ìoiie.^ 

' ' •Buu«l,[^Ud4^W CJ-'ii:^ . : i iH->4 l4 

1 I N » ' 1 > I T U l ^ I ^ I » 

Ij*KS|B^sàir,a4ì'Me U n i v e r s a l e ' A i FaSsi-
•altóia» islei %^%G l l l a w t r a i a , ò la iieces-
^S'Ifif con^feiùazione dolio altre due,; edito dal 
^Stabilimonto Sonzogno, in pcp ê̂ s|oue 

Venitóo%llÌèuFati.che le. trattative di Pa-
rigi hanno abortito. I^othschild e Corj^^ptlnbn 
avreiJooro potuto accordarsi, e ia coitvonzione 
di Basìleu sarebbe irroniissibilmonte condan-
nata.. (Cubitale/. 

1 : 

, \ \ (Agenzia Stefani} 
I L ' I ' 

PARIGI^ 30. — Dicesi che il Governo prov-
visorio di Costantinopoli abbia preso possesso 

,dpl; tesoro particolare-di Abdulazis. 
,. ll^ONDRA, 30. — Camera dei Comuni. — 
^BfMi'Ue' rispondendo a MuréS dice essere inop­
portuno di pubblicare la corrispondenza sulla 
quest i^^ orientale. Conforma che il Sultano 
fu deposto, e proclaiuato Murad; non- rice­
vette altri dettagli.-

-A 

ANTONIO STEFANI, gerente responsabile. 
li—wm,t;7>WK^;^.-a?fFff--gT^''^^ • ^ l É i l l -H«U«h to ° *J^ r fW • > * • * . - • * . 

'<:*ym'-J. 

I .•-. 
-Mi-Jit^" • 

m 
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V. 

L'annunzio di fortuna di SAMUEL HECKSCH 
• ^ 

senr; che si trova nel numero d'oggi del no­
stro; gip^hàlke.mplto intéressante. Questa casa 
ha acquistato ima SÌ buona imputazione peri i 
pronto e discreto pagamento delle somme gua­
dagnate qui e nei contorni che pregiamo tutti 
ì nostri lettori d'attendere a l su.o^anuunziò 
d'ogrn. 

-•.:• 

• . • ' h . 

oo 
: . - v - ' ^ * i . ' i , . - i -

! I 

Uri incendio distrusse i50 

Il Re pranzò : air amba 

-: 

. • . ' • i \^, ; i^ '^^ '- ;[ 

Il clamoroso avvenimento della detronizza­
zione del Sultano e delhi- procìumuzioiuì del 

J suo suec'éllòre fu ipri «tesso dagli agenti di-

QUEBEC, 30. -
casOf 

LISBONA, 30. 
sciata "francese. -
: ; P E S T , 31. — La notizia data da sparecchi 
gioruati di'Vienna che AbduKAziz sìa stato 
strangolato dai Softa$ è falsa. Un dispaccio 
recente da Costantinopoli dice che Abdul-Azìz 
è vivo. I patriarchi cristiani resero omaggio 
al ritrovo Sulttho. . - , ^ 

COLONIA, 3L — La P«^̂ «^̂ t"t <^i- Golonià 
ha un telegramma d$"Piirigi che dice: Il gran 
visir Molioined con Midiuit erano alla tosta 
del niovimoato. Il Sultano detronizzato è sor­

si 

. : -ì . • - • • . 

che è :statà riaperta l'osteria sita in Via del 
Perp. cantonata'Zangrossì con vini squisiti ài 
prezzi seguenti; 
Nero da.esporto , . . . . 

id. Linaena con termativa. 
• 

i d . » ,• 
Bianco dei Colli Eugane* . 

id. » 
Chianti da 3 anni . . . . 
Vermouth. . . . . . . . 

A questi prezzi il conduttore spera dì ve-. 
dersi onorato da Questo colto e rispettabila 
• " i l i - • • ^ « t * - ^ ^ 

pubblico. a^is^i 
Il Conduttore 

'.••-

al litro 
1 

» 

» 

» ' 

» . 

C. 30 
)> 40 
» 5(> 
» m 
» 40 
L. 1.00 
» 1.20 
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r#tFab}3rìoato don vera foglia 

. Specialità^ ; déUà cUstiUcvia 
, , a Vfipore 

.GIOVANNI BXJTON j!:.j,fl4SMP. 

(Proprietà RovinazùJ 

Fornitóre di S.:M. il Mtt d'Kalkt, 4§U-LLl AA.niì. il Principe di Piemonte 
' edil Duca d'Aosta — Brevettati dalla Cas sa Imperialo del Brasile 

e da S. A. E, il,Principe di Monaco. 

l ' ' 

di 
portanti tanto sulla capsula chéffiél tapp 
firma ©. lBwt«sa e C , più il marchio di Mbrica dtìpositato a norma rli légge. 

i-iWM^^ | J ^ 

i'UKula^no pi'iti-

•JSrSTiEEai'SS; 
•1 r 

np .g f i r àn t i f 
dallo Stato. 
Prima estra­

zione li U 
e 16 Giugno. 

-.t 

'WmXm J t l ' 
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40 e 

^j'.',7y 
-sir=i 

4ÌVT.--

ip;iltì e\ent. 
115,OGO mar-

1".;, : mrnm 
Invi 0 alia partecipazione aite ^^probabilità 
di cuadagm aite grandi estrazioni di pramì 

ir arani tv dallo StatoJì Amburgo, nelle quali 
f debbono iorzatsmehte uscirà -̂ f̂ '̂ 

t In fiiicste estrazioni vaniaggìbse 'Che comengono, 
§ Secondo il proEf.eito, solamiintc 8,1,E0U lotti esconoait 
''̂ "aaihiuni petiiienli, Ville a dire: , 

.^à.' 'mbdacrio' eveht/'dì' 375,000 reicliMnarcìii, pò: 
; Sch^mardù 2SO,000, » 25,000. 80.000, 60.000, 
! ÔQOO, 40,000 36,000 4 voUe 30,000 e 25,000, 

5 Vaile 20,000 2i volt« 15 000.12,000 8 10,000, 
2 f ì ^ W è W , 56 volte 400d*S0O0, 206 volte 
2^00 2400, e 2000, 415 volte 1500, e 1200, 
• a?6 volle 500, 300 e 250,:S']463'̂ qUe 200, (50, 

• •^-124 e 1̂ 0, 13839 volte 34,75, ,67,150, 
20 reichsHiarchH:'che "uscivijnho inv'?r.pàrti_ 

y.nb!io ,spazip:di!ìilciini mesi.̂  ;. i • -^^ ,;• ' . • -
I La prima,.̂ str8̂ i"ne è ufficialinente fissata âi 

f cinjioito òriginaìeiiiUero ^ ciò costa solo^ lire 

i,^ S '^ iMW-sòtó 4 lii-e italiane in-carta. . 
i !]t |(Mio•.originale solo ,2 lire italiane iu,CM-ta. . 
l'c/i if) «petìiico qiû ii lolli originali garantiti da'lo Stato 
''iu'cM |)i'orneP5e difese) snchè-nei paesi pili lontani con-
v-̂ itì̂ iinvio arfi-aa.c;\tn dert'ainmpntare, più ro^ 
^luniiia If:!era flss'curata. Ogni parlecipanie nceye da, 
|/m.;ÌràtlÉ:ctìl loltp originale, anche il prospetto ori-
r .rHriil.vniuiiiin dei. SÌRÌMO dello Statò e immediata-
; iihTiiu (Ibpo fosii'i.2Ìone la lista uflii;tale senza.Tarne 

^ n^'iapiiÉo ì fm MÌO' some gnaiainate 
^ «i (anno da me direttfinienis e, prontamente a p r ì p -
'^^trrpssatì e W i o l a tei^zìoìie,piJi li^sphita, ^̂  

r/iascuna domanda SÌ può lare con mandato m 
J p ^ a OiCon^letii3ra assicurata; 
I Si nregano coloro che vogliono prorfìtiare di que-
ìv t • occi!M(np, di dirìgere in tutti fiduciìì i loró:^M-, 

* (1191)-

Acqua deirAiftìca 
DI 

I -

m 

Si spediscono dalia Birezione.delia Fonte in 
•Brescia dietro vaglia postale 
; 'lOtr^Bottìglie Acqua . . I^. 23 : - - s f . / ^ . . - „ 

V 3 f f e cassa . . . ^ 13:50^^^^-'^^^'^^ 
r 

50 Bottiglie Acqua . . L. 12:~-
Vetri è cassa . . . » -7:50 

% 

L. 19:50 

; Casse-ò* vetri sî  possono rendere allo stesso, 
prezzo aJTrancate fino a Brescia. ; 

Deposito principale in PADOVA pressò-il^si-^ 
J'nó^ Gimegottò-Pietroy-uia Falcone N. 1200. ., 
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lì seguito ad una 
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ì Metliymo qnindi in sull'avviso il, pubblico per ho si guardi dalle, cootranazioni, avvertendo che pgpii 
boltìgUa jjiorla otìa etichetta colla Sema dei fraiellì Branca e G., e eh» h capsata timbrala a secco, è" 
assicurala-'sìilWlìo-My^clli etichétta portantè '̂là stessa firma, **^ 

s S l l € ? à t Ò r e f e a r £ i ^1pi l^ '§ . ibi ié" 'd i ' « « t r c c ^ r é , m i i l f e cj d e c l i n i . "̂ ' 
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^̂ _ « Da .qualche tempo,mi prevalgo nelle mìa prs*, 
l ice del r e r n e l - B r à n c a dei Fratelli Branca e:;G., 
dì M'àiù, e siccóme i neon testabile né riscontrai'il 
vantaggio, così còl presènte iàteiido di centrastare i 
casi Bprciali nei,quali mi sembrò ae coaveniss^ 
Tusò, giustificalo dal pieno successo. 

« 1 . In tulle quelle circostaDite in cui h m-
cessarid ecóitpre la potenza dìges"tl?a, efflevoliia da 
qu8Ìsivogiia^,(aW0>;;ii. F e r n e t - B r a n c a riesce utilis­
simo^ potendo prendersi nella tenue dose di' un 
CBccmaio a i gWtìo commisto coli* acqua, vino o 

« 2 . Allorché sì ha bisogno, dopo le febbri pe­
riodiche di amminiiilrore per più ó miapr l e m p o ^ 
cou5iim, amaricanti, ordinariamente disgusiosi odiia-
coffiodi, i r liquore suddetto/iiel modo e dose còtàe 
sopra costituisce una. sostituzione fecilìssima., . 
^ « 3 . Quei ragazzi di temperamento tendente al 

linfàtico che si iacilmente vanno soggetti a disturbi 
di ventre ed a verminazioni, quando a tempo da ̂  
bito e di quando in quando prendano quaìbhe cuc­
chiaiata del Ker ina t -Branca nors ai avrà r incòn-
vepM^flte.dVaii'ìniinìsirare loro si frequeatenìenls aliti | 
antelmintici, / ; , • I^M^^ 

s i . Quelli che hanno troppa confidenza coIJ ì -
quore d'assèuziò;'quasi 'sempre dannoso, poli-anno. ' 
con vantaggio di loro salute, meglio prevalersi dei 
F e r n e l - S r a n o a nelle dose suaccennate. 

« 5 . Invece di incominciare il pranzo, come 
^Ur fanno con un bicchiere di Verme ut, assai 

iù profìcuo prèndere • un cucchiaio di F e r n è t -
r a n o a un cuccbiarìno comund, come ho, per mio 

consiglio, veduto praticare con decìso profitto. 
« Dopò ciò, debbo una parola d ì , encomio ài 

"signori Branca, che seppero confezionare uri liquore, 

si utile, che tion teme certamente le concorrenze di 
di (itìfìtìti d noi né provengono dall'estero; 

«fin fede di che rilascio il presente. ^ 
« Lorenzo d.r Bai toS! 

Medieo primario Osped. lioma^H 
fei ^ Napoli Gennaio 1870. 

Nói sottoscrìtti, medici neirOspedale Municipale 
dì s. Raffaele, ove nell'agosto .1868 erano raccolti a 
folla gli infermi abbiamo,. ndLwlt'ma infuriata epi­
demia Tìfosiiy avuto campo ni esperimenlara iì 
Farnot dei fratelli Branca, di Milano. 
.-Nel convalesceftrdi-:3'i/b affetti da dispepsia di-

. pendente da aoatonia d̂ l ventricolo abbiamo colia 
ŝua amministrazione otteniJlo,̂ §mpre ottimi risu!-' 

[tati, essendo uno dai miglioJ ionici amari:. - , 
• ; Utile jjurè lo trovammo come febbrifuc^ éìn 
0 abbiate sèmpre prescrìtto con vantaggio in quéi 
casi nei quali era indicata ja cbjna. 

Dottor Carlo VìUorelli 
Dottor Giuseppe F^^t lU. 

i • • ^ ^Dottor l u i g i - M l f l e r r * ^ * ^ ^ 
' M a r i a n o Tofarellf, Economo pf^evvéditore, sono 

Ift firme dei doUpri: Viitorelli, Felìcetti ed.Alfieri. 
f ^ - , P^ il ConsiglmM Sanità 

Gav. Ma 
.. ' 

i^r 

01 

Di VENEZIA^,, i I 

•^>m¥ 
Si dichiara essersi esperito cob Kanlagigio di al-,^ 

(juui infermi dì questo Ospedale, il liquore denoraì-
nato Fcfnéi'Mranm, e preciaamente m caso i\ 
deoolem ed atonia dello stomacò, nelle quali «(Te-
sioni riesce un buon tonico. • 

Per il Direttore Medico 
dott. Verga 

'^'^\ n 

i L 
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aventìo X . (?er5eZ?« perfezionata h sua Pomata tgie 
nica é\ Felsim^ s\ pregia offrire la medesima alle 
persóne ciiHuie pèF'• ridonare" il primiiivb ' c é ì W ^ a 
mpeìliyhmncMi t̂ Ĵ n.-: <;M P^r arrestarne •toifò' 1, 
CrdutiJ, Essì h:i pure ì! vantaggio di non . miicchiare 

ne rende rapplicazìone aemplicissima.. 
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RANCHlEnE E CAMBISTA K • 

TT/,^i1^ 

Amburgo. 
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JPî ezsaoj XJ. ̂  il vasetto 
. . ' • : - ' • • _ ' - - ^ " - ^ , • 

'i • " U r i ' 
I ^ J • . 

i ^D"p'^gitiv Irt Veoèxia all'Agenzia jLóngegà^ S. Sài 
vatiTftiKN. :4825 •^. In Padovtì..F^àrmticta Èeggiatù. 
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Acme minerali acidule f.SaiterMiMW'^Minssime alcaline: 

RISTORATORE DEI CAPELLI SISTEMA 

Preparazióne del Chimico 
- =-w 

. dt Brescia 
•'Ji^'i-ÌH^Ì'A'^-^): 

rca«3:ra iv. 323S. 

: I 

Oiipstp acaue minerali acidule (SAXJERBRUNN) sono le più conosciute e senza dub-
bio le migliori e più saporite fra le acque aculuìe naturali, benza parlare deìrimportan-
ti:̂ ;simo loro pregiò"medècinale nelle malàttieiJdi'^olajUeUeViacidità-dello stpmacói,:̂ ^néUo 

littb a^tof^liere le sete producenao m pan .Xempo un'aggraaevoussima impressione 
' sch'e7V.a, di corroboraìnento e di ravvivìimento, e-mostrandosi specialmente drgrandé ef-

iioacia uel,lèvaiS3|p|ttìta|j|il1g lo^^ dopo soverchie,;.libazioni di Sciampagna. 
Lo rìtesse*%cque clevono raceomaadarsi caldamente come'iUpiu,.^,|irò acido alcalin^^ par-

•'i'ì>6Ìl^inente: avuto'Viguardo all'acqua cattiva potabile che trovasi inj^uasi tutte le grandi 
e'f&u: ili quale geviera spesso ed alimenta il colora nonché altre malattie epidemiche. 

Queste acque vengono spedite spltanto in"Ì30ttigliâ ^̂ ^̂ ^ "vetro. 
'«Opuscoli contèhtììitì più minute iriformazìohi^^préX'zi córrenti.ecc. spedisce il proprietario 

' Deposito proprio in Viennaj' TifM Maximitianstrasse 5; 
:Beposa4« in I^acIwTst presso i signori IPìiafifiCB'isMfinaa,'»: e CJ.°̂  nonché presso 

•F towiade l ' s i g . B^Miisa Coi'BfleìaoL;. '\/: ; ! ..,...:.,; .^..; . . •"'••• /_••,. -' (̂l̂ qO)" 
esso la 

^ - f 

GBASSl Vi^^^canzìi^ 
Questo liquido venne dal soiloscrittp sot'oposfo a scrupolosa analisi, ed in seguito riproMf^^prefeltamente 

eguale a quello dell'inventore Americano ftOSSETTER, > ° , i" . » 
Serve inirabilmente a ridonare ai capelli biaiìchitì^rimitivo colore; nonìè. una tinta, non tnge, non 

lorda, non macchia la pelle e le lingerìe; non ja di: | i |ggno lavare^j^disgi-assare i.,capelli, uè prima, né 
dòpo la sua applicazione, ed è perfettamente ihnocuoif'*^' 3®^». . . r . » t- . 

Agisce direttamente sui biildì dei capelli, come '' " 

I- -' 

1 ^ 
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ACQUA 
-. I 

FERRUGINOSA 

L'^ziorie ricostituente e ri^encratrico dclferro è i t ìquest 'acpa di un'efficacia ino-
ruvi'^ìiòsa per la potenza dì' assimilazione e. digestione di cui è fornita, ciò che non pos-

, . - „ ^ „ . , . -, ,. .,, . , riproducendo artifi­
cialmente quella parte Mnmateria colorante che cessa di formarsi nella loro organica costituzione per ma-
lafyirjm.età avanzata 0 per ̂  jpedesimiìl colore prirnitivo, nero, ca­
stagno, biondo; ne impedisce la caduta, premuove là crescita e la fòrza e dona ai capelli il lucido'e la 
morbidezze alla gioventù. r > ;. ^ .,.̂  .̂ ^̂ ^̂ _, 
^ .Distrugge inoltre Je pellicole e.guarisce le .malattie cutanee .della tê ta senza recare incomqdò.e merita 
essere breferito ad ogni altro preparalo che trovasi in commerciò tanto per le sua efficacia come per i van­
taggi che presenta nella, sua apphcazione e per l'economia della spesa. . r ^,,. ^ 

. 'Prezzo della boUigìia con iàlrnzìone t , . 3 — Sì ymà^ :\%^Bre&àaM prepara­
tore i . Gr«ss£ — \ii Venezia esclusivamente tWkg^Sìm LongìgdB, S%|tore,N. 4825] 
?^;.Ferona^GaWi profumiere Via Nuova hstricata — »/^'^-"- />;«,„,: «nrtT„j„«-»:.x „j 1 

•A. JSedow vìa S. Lorenzo N. 1090. j 

- h 

V. 

^̂1 
K -

Padova^ Gmszi aliVUaiversìrà, ed 

^̂ gî ra 
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puoi'O, nei -vose, glandulari, emorroidali, uterine ^ideila vescica, 
anno dalia Direzione della Fonte in Brescia e dai Par Si hanno dalia Direzione delia t '̂onte m JJrescia e uai J^armacisti di ogni città. 

A-vi'ei'*eM2;a. In'alcune farmacie si tenta vendere per Pejo -un'acciua ,contrasseghata 
polle: pì^role Valle di Pejo, (che. non esiste), per .non restare ingannati esigere la capsida 
iavcruiciata ìn giallo pon impressovi itsi5tH€''a I^saatc? F c j o —- SeoB'-laeèit.i. 

.u ' JSifflMp'Hâ è |6i'5e©iii6sal« HBB t^it^ii^iA presso H'sig, CIMEQOTTO PIETRO, Via 
ì\ FalconeMiWO A. ' • ' ' • • ' - •"• ' (Ig^Sl 
i' 

Uiiioa tintorarjeriza nitrato 
d'argento ne ak^J | | j |C^08 iO 
I Da il color nanràle ,0 _ la 
morbidezza alla barba ed ai oa-
pel». 

1̂̂  Serva oaclnai va mente a man-
iénere il primitivo colore ai ca­
pelli ed alla barba dopo Ttsato 
la altre Tintore FiaAKO istan 

. . . L L _- J . 

tanca. 
; No fa arrestare U caduta . " 

I -

d.tie gip r ni, 
--n..-i- .:• . \i,t-mti 

^ ; Unica per la sua utilìfà e per 
l^i immancabili suoi risultati. 

Viene specialmente raccoman­
data a qnolle sìgnorp die, desi 
derano tingersi ip^pelli splloci-
tamente dando ossa tiìatnr î' in 
due soli giorni il primitivo cb' 
loro Voluto. 

Per maggioro ntìlità sarà 
beno continuare con qnallaPKO 
QRESSIYA. 
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riuscita a trovare P unica 
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NEA 
ohe offra, senza' contenero so-
stanze dannose, tutti ì miglioii 
effetti por ottenere un coloro 
nero, naturale e sìeuro. 
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Pidova' 

p e r * ' r e n d - O T ' e n a o i ^ ' b l d . i ^ l i i e i i ì i o p i x l i t i i c a - p e l l i 
di tutta comodità per le signore anche se sì irovassoro ia viaggio I ^ i r o i i ^ T i a , t t r o | 

In PaSoia alla Farinacia Begiiato, e ial Pro to iere De GinÉ airUfliyersità 
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O" Vla Zattere N. 1231. 
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